
ALLEGATO 1 

Avviso pubblico per la selezione dei Comuni e delle Unioni di comuni 

potenzialmente interessati ad attivare gli uffici di prossimità 

 
Art. 1 
Contesto, obiettivi, finalità e oggetto dell’invito 
Obiettivo della presente manifestamente d'interesse è quello di raccogliere l’interesse dei Comuni e delle 
Unioni di Comuni della regione Emilia-Romagna ad attivare presso le loro sedi gli uffici di prossimità 
nell’ambito dell’azione di sistema “Uffici di prossimità” promossa dal Ministero della Giustizia a valere 
sull’Asse I FSE (O.T. 11 – Azione 1.4.1) del Programma Operativo Nazionale “Governance e Capacità 
istituzionale 2014 – 2020”. 

Specificatamente il progetto nazionale sopra indicato si propone di: 
- Ampliare la rete dei servizi collegati al sistema giudiziario offerti ai cittadini ed in particolare a quelli 

appartenenti alle cd. fasce deboli, attraverso l’implementazione di punti di contatto e di accesso 
presso gli enti locali al sistema Giustizia. Presso tali punti di accesso sarà possibile ricevere 
informazioni e servizi integrati relativamente all’ambito della volontaria giurisdizione; 

- Semplificare l’accesso alla tutela dei diritti, grazie al supporto delle tecnologie informatiche, 
favorendo l’apertura di tali punti con priorità per quei territori interessati dalla revisione delle 
circoscrizioni giudiziarie attuate con il Decreti legislativi n. 155 e n. 156 del 2012, ma anche di quelli 
la cui conformazione urbana e la densità abitativa rendono problematico l’accesso agli istituti di 
tutela ed alle strutture ad essi preposte. 

Gli Uffici di prossimità saranno chiamati, infatti, ad erogare i seguenti servizi nei confronti della cittadinanza: 
a) Orientare e informare sugli istituti di protezione giuridica; 
b) Distribuire la modulistica adottata dagli uffici giudiziari di riferimento; 
c) Dare supporto alla predisposizione degli atti che le parti, e gli ausiliari del giudice, possono redigere 

senza l’ausilio di un legale; 
d) Inviare e ricevere atti telematici agli e dagli uffici giudiziari; 
e) Fornire consulenza, anche tramite il supporto qualificato degli ordini professionali, sugli istituti di 

protezione giuridica. 

Alle Regioni, beneficiarie dell’azione di sistema, viene affidato il coordinamento delle attività per il proprio 
ambito di competenza, nonché il corretto dimensionamento e collocazione di tali punti di accesso. 

Il presente avviso consentirà, quindi, alla Regione Emilia-Romagna di valutare le manifestazioni di interesse 
dei Comuni e delle Unioni di Comuni potenzialmente interessati ad attivare gli uffici di prossimità sul territorio 
regionale e di individuare le sedi dei punti di accesso. 

L’avviso non prevede la concessione di contributi e di conseguenza le manifestazioni di interesse non 
dovranno dichiarare costi. 

La presentazione della manifestazione di interesse non comporta alcun obbligo o impegno della Regione 
Emilia-Romagna nei confronti dei soggetti potenzialmente interessati all’attivazione degli uffici di prossimità. 

Art. 2 
Requisiti di partecipazione 
Possono presentare domanda esclusivamente i Comuni e le Unioni di Comuni (ivi incluso il Circondario 
imolese) che dichiareranno la disponibilità ad assicurare la funzionalità dell’Ufficio di prossimità mediante 
proprie risorse umane e la messa a disposizione di locali idonei. 
Il singolo Comune non potrà rispondere singolarmente alla presente manifestazione di interesse se vi 
partecipa l’Unione dei Comuni di cui esso fa parte. 

Nella selezione delle manifestazioni di interesse presentate dai Comuni e/o le Unioni di Comuni della Regione 
Emilia-Romagna si terrà conto dei requisiti sotto riportati:  
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a) soppressione a seguito della riforma operata con i Decreti legislativi n. 155 e n. 156 del 2012 di uno o 
più uffici giudiziari competenti per il territorio del Comune e/o dell’Unione di Comuni; 

b) distanza tra il Tribunale territorialmente competente per il territorio comunale e la sede del Comune 
o del Comune più lontano nel caso di Unioni di Comuni;  

c) numero di residenti nel territorio comunale ovvero del numero complessivo dei residenti nel territorio 
dell’Unione di Comuni;  

d) difficoltà di accesso agli uffici giudiziari derivante sia da elementi geografici sia dalla conformazione 
del territorio urbano di riferimento, sia dall’assenza di collegamenti pubblici diretti ovvero di altri 
fattori esplicitamente indicati.  

La partecipazione è subordinata al possesso di almeno un requisito tra quelli indicati alle lettere a) o d). 

La presentazione della domanda della presente manifestazione di interesse, una volta selezionati, 
comporterà l’impegno ad approvare in Consiglio Comunale o di Unione l’interesse all’attivazione dell’Ufficio 
di prossimità nel proprio territorio. 

A seguito dell’approvazione dell’elenco dei soggetti ammessi al progetto da parte della Giunta Regionale e a 
fronte dell’approvazione del progetto regionale, con i soggetti ammessi verranno definiti i dettagli 
dell’attivazione degli uffici di prossimità con la definizione di specifici progetti, che la Regione Emilia-Romagna 
sosterrà con i servizi specificati al successivo punto 3.  

La Regione Emilia-Romagna verificherà la corretta attivazione degli uffici di prossimità. 

Art. 3 
Servizi messi a disposizione dalla Regione e servizi a carico dei partecipanti selezionati 
La Regione Emilia-Romagna, a seguito dell’accesso al finanziamento del PON, e con il coinvolgimento degli 
uffici giudiziari interessati, assicurerà: 

a) l’allestimento degli Uffici di prossimità individuati mediante l’acquisizione di beni mobili, strumentali 
ed arredi; 

b) la formazione degli operatori dei Comuni e delle Unioni di Comuni addetti agli Uffici di prossimità; 
c) l’infrastrutturazione informatica per il corretto funzionamento dei software trasferiti a seguito della 

modellizzazione; 
d) l’implementazione di un help desk; 
e) la promozione e comunicazione dei servizi offerti dagli Uffici di prossimità alla cittadinanza; 
f) la governance ed il coordinamento del progetto regionale. 

I Comuni e le Unioni di Comuni dovranno garantire per ogni Ufficio di prossimità un adeguato periodo di 
apertura, pari ad almeno un giorno alla settimana all’avvio della sperimentazione, con l’impegno di valutare 
l’estensione del servizio per il raggiungimento del target medio regionale di 120 giorni di apertura all’anno.  

Restano totalmente a carico dei partecipanti: 
1) le spese del personale addetto agli Uffici di prossimità; 
2) le spese relative alla/e sede/i adibite ad Ufficio di prossimità, ad eccezione di quelle di cui al punto a) 

supra; 
3) ogni altra voce di spesa non ricompresa in quelle a carico della Regione 

Art. 4 
Criteri di valutazione delle proposte per l’attivazione degli Uffici di prossimità  
Nella selezione dei Comuni e/o delle Unioni di Comuni si terrà conto dei seguenti requisiti:  

a) della soppressione a seguito della riforma operata con i Decreti legislativi n. 155 e n. 156 del 2012 di 
uno o più uffici giudiziari competenti per il territorio del Comune e/o dell’Unione di Comuni; 

b) della distanza tra il Tribunale territorialmente competente per il territorio comunale e la sede del 
Comune o del Comune più lontano nel caso di Unioni di Comuni;  

c) del numero di residenti nel territorio comunale ovvero del numero complessivo dei residenti nel 
territorio dell’Unione di Comuni;  
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d) della difficoltà di accesso agli uffici giudiziari derivante sia da elementi geografici sia dalla 
conformazione del territorio urbano di riferimento, sia dall’assenza di collegamenti pubblici diretti 
ovvero di altri fattori esplicitamente indicati.  

La partecipazione è subordinata al possesso di almeno un requisito tra quelli indicati alle lettere a) o d). 

Per i requisiti di cui alle lettere a), b), c) e d) verranno attribuiti i seguenti punteggi: 
 
Requisito Lettera a) -> da 20 a 35 punti 
Singolo Comune: 20 punti 
Singolo Comune montano (ex L.R. 2/2004), o Comune incluso nella Strategia nazionale aree interne (ex DGR 
473/2016) o Comune derivante da fusione (L.R. 24/1996 art. 18 bis, c.4): 25 punti   
Unione di Comuni: 35 punti  
 
Requisito Lettera b) -> da 5 a 25 punti 

Distanza Chilometrica  Punti 

0 – 10 km 5 

10,01 – 25 km 10 

25,01 – 40 km 20 

Superiore a 40 km 25 

In caso di Unioni di Comuni verrà considerato il Comune più distante. 
 
Requisito Lettera c) -> da 5 a 30 punti  

Popolazione Punti 

Fino a 1.000 5 

1.001 – 5.000 10 

5.001 – 15.000 15 

15.001 – 50.000 20 

50.001 – 150.000 25 

Oltre 150.001 30 

Il dato della popolazione è riferito al 31/12/2018. In caso di Unioni di comuni verranno sommati i residenti. 

 
Requisito Lettera d) -> da 5 a 10 punti 
In caso di Unioni di comuni possono essere indicate le difficoltà di accesso del comune più disagiato. 
 
A parità di punteggio, le disponibilità dei Comuni, delle Unioni di Comuni o Circondario verranno messe a 
confronto il carico di lavoro dell’Ufficio giudiziario di riferimento, privilegiando i comuni che insistono su una 
sede giudiziaria con maggior numero di affari di volontaria giurisdizione trattati. 

Art. 5 
Modalità di presentazione della candidatura e condizioni di ammissibilità 
Le candidature potranno essere presentate entro 30 giorni dalla data di pubblicazione sul BURERT del 
presente avviso, esclusivamente mediante posta elettronica certificata.  

La partecipazione in forma singola da parte di un Comune esclude la possibilità di partecipare come Unione 
di Comuni. 

Le candidature al presente invito devono essere presentate esclusivamente inviando la documentazione 
allegata in formato elettronico, e firmata digitalmente dal legale rappresentante dell’ente o da un suo 
delegato appositamente individuato al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: 
ProgrammiArea@postacert.regione.emilia-romagna.it 

Nell’oggetto della posta elettronica va riportata la seguente dicitura: “CANDIDATURA PER LA SELEZIONE DEI 
COMUNI E DELLE UNIONI DI COMUNI POTENZIALMENTE INTERESSATI AD ATTIVARE GLI UFFICI DI 
PROSSIMITÀ” 
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Le candidature alla presente manifestazione d'interesse devono essere presentate obbligatoriamente 
mediante l’apposita modulistica allegata al presente atto (Allegato n. 1), disponibile anche nel sito internet: 
https://fondieuropei.regione.emilia-romagna.it/  

Art. 6 
Responsabile del procedimento e contatti 
Di seguito sono indicati gli elementi e i contenuti della comunicazione di avvio del procedimento di cui agli 
articoli 7 e 8 della legge 241/1990: 

• Amministrazione competente: Regione Emilia-Romagna – Direzione Generale Risorse, Europa, 
Innovazione, Istituzioni – Servizio Coordinamento Politiche Europee, programmazione, 
cooperazione, valutazione; 

• Oggetto del procedimento: “AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DEI COMUNI E DELLE UNIONI DI 
COMUNI POTENZIALMENTE INTERESSATI AD ATTIVARE GLI UFFICI DI PROSSIMITÀ”; 

• il Responsabile del procedimento: Dott.ssa Caterina Brancaleoni, Responsabile del Servizio 
Coordinamento Politiche Europee, programmazione, cooperazione, valutazione; 

La procedura istruttoria sarà avviata a partire dal giorno successivo alla data di scadenza del presente avviso 
e si concluderà entro il termine di 30 giorni (salvo i casi di sospensione del termine previsti dall’art. 17, comma 
3 della L.R. 32/1993). Il predetto termine potrà comunque essere prolungato nel caso di un elevato numero 
di domande o in caso di esigenze istruttorie articolate e complesse. La delibera di approvazione sarà 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale telematico della Regione Emilia-Romagna e sul sito web  
https://fondieuropei.regione.emilia-romagna.it/. 

Per informazioni sul presente invito e sullo stato di avanzamento delle procedure è possibile contattare la 
dott.ssa Elena Zammarchi, telefono 051.527.3200, e-mail: elena.zammarchi@regione.emilia-romagna.it. 

Art. 7 
Informativa per i dati personali 
Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione regionale venga in possesso in occasione dell’espletamento del 
procedimento verranno trattati esclusivamente per le finalità del presente Avviso e nel rispetto del D.Lgs. 30 
giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati” 

 

https://fondieuropei.regione.emilia-romagna.it/
https://fondieuropei.regione.emilia-romagna.it/
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DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

(da presentare su carta intestata del soggetto proponente) 

 

Regione Emilia-Romagna 

Direzione Generale Risorse, Europa, Innovazione, Istituzioni 

Servizio Coordinamento Politiche Europee, Programmazione, 

Cooperazione, Valutazione 

Viale Aldo Moro, 30 

40127 Bologna 

PEC: programmiarea@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 

OGGETTO: CANDIDATURA PER LA SELEZIONE DEI COMUNI E DELLE UNIONI DI COMUNI POTENZIALMENTE 
INTERESSATI AD ATTIVARE GLI UFFICI DI PROSSIMITÀ 
 

Il/la sottoscritto/a ___________________________________ Codice Fiscale _________________________ 

in qualità di [  ] legale rappresentante [  ] delegato (allegare delega del legale rappresentante)  

del/della __________________________________________ (indicare denominazione e forma giuridica), 
con sede legale in ________________________, prov. ___, via ______________________, n. _____, codice 
fiscale n. _____________________________, partita IVA n. _____________________________________ 
Tel. __________________, E-mail _____________________, PEC __________________________________, 

consapevole della responsabilità penale a cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, tenuto conto degli artt. 46 e 47 del 
citato D.P.R. n. 445/2000 

MANIFESTA 

l’interesse dell’Ente ad aderire al progetto regionale “Uffici di Prossimità” e a partecipare alla procedura che 

sarà messa in atto dalla Regione finalizzata all’attività richiamata in oggetto.  

A tal fine  

DICHIARA 

□ di avere intenzione di deliberare in Consiglio Comunale o di Unione l’interesse all’attivazione dell’Ufficio di 

prossimità nel proprio territorio in caso di istruttoria positiva della candidatura  

DICHIARA INOLTRE 

1) la disponibilità alla istituzione di un ufficio di prossimità specificando quanto segue:  

a) la presenza nel territorio di riferimento delle seguenti “sedi giudiziarie” soppresse a seguito della riforma 

operata con i Decreti legislativi n. 155 e n. 156 del 2012: 

……………………………………………...……………………………………………………………………………………………………………………… 

b) la distanza tra il Tribunale territorialmente competente per il territorio comunale e la sede del Comune o 

del Comune più lontano nel caso di Unioni di Comuni o Circondario ……………………………………………………………...;  

c) il numero di residenti nel territorio comunale ovvero del numero complessivo dei residenti nel territorio 

dell’Unione dei Comuni o Circondario………………………………………………………………………………………………..………….;  

d) le seguenti “difficoltà” di accesso agli uffici giudiziari derivante sia da elementi geografici sia dalla 

conformazione del territorio urbano di riferimento, sia dall’assenza di collegamenti pubblici diretti ovvero di 

altri fattori esplicitamente indicati ………………………………………………………….….…….……………………………………… 

……………………………………………...…………………………………………………………………………………...…………………………………

……………………….…………………………………………...…………………………………………………………………………………..…………… 

mailto:programmiarea@postacert.regione.emilia-romagna.it
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2) la disponibilità del Comune o di uno dei Comuni della Unione dei Comuni o Circondario a: 

□ assicurare la funzionalità dell’Ufficio di prossimità mediante proprie risorse umane e la messa a 

disposizione di idonei locali; 

□ garantire l’apertura dell’ufficio di prossimità almeno un giorno alla settimana all’avvio della 

sperimentazione, con l’impegno di valutare l’estensione del servizio per il raggiungimento del target medio 

regionale di 120 giorni di apertura all’anno.;  

□ individuare un ufficio già dotato di adeguata reperibilità telefonica e collegamenti informatici; 

3) la disponibilità a sottoscrivere un protocollo d’intesa o accordo analogo con la Regione ai fini delle azioni 

ad essa riservate dal suddetto avviso pubblicato sul BURERT. 

Per la valutazione dei criteri sopra elencati, prendo altresì atto che saranno applicati i seguenti punteggi:  

a) soppressione a seguito della riforma di uno o più uffici giudiziari competenti per il territorio del Comune 

e/o dell’Unione dei Comuni (fino a 35 punti);  

b) distanza tra il Tribunale territorialmente competente per il territorio comunale e la sede del Comune o del 

Comune più lontano nel caso di Unioni di Comuni (fino a 25 punti);  

c) numero di residenti (fino a 30 punti);  

d) difficoltà di accesso agli uffici giudiziari (fino a 10 punti).  

TOTALE max 100 punti 

A parità di punteggio, le disponibilità dei Comuni, delle Unioni di Comuni o Circondario verranno messe a 

confronto con il carico di lavoro dell’Ufficio giudiziario di riferimento, privilegiando i comuni che insistono su 

una sede giudiziaria con maggior numero di affari di volontaria giurisdizione trattati. 

4) dichiara altresì di accettare che ogni comunicazione relativa alla procedura, di cui trattasi, venga 

validamente inviata al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: _____________________________; 

5) dichiara altresì di essere consapevole che la presentazione della manifestazione di interesse in 

oggetto non comporta alcun obbligo o impegno della Regione Emilia-Romagna alla successiva attivazione 

dell’ufficio di prossimità 

 

Luogo e data __/__/______ 

    FIRMA 

     ____________________ 

 

 

N.B.: Il presente modulo di manifestazione di interesse deve essere sottoscritto. In caso di soggetto 

delegato va allegata la copia della delega da parte del legale rappresentante dell’ente. 
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INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art 13  
del Regolamento europeo n. 679/2016 

 
1. Premessa 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità 
di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali.   
2. Identità e dati di contatto del titolare del trattamento 
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-
Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.  
Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste 
di cui al paragrafo n. 10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto 
o recandosi direttamente presso lo sportello Urp.  
L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-
662200, fax 051-527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it.  
3. Il Responsabile della protezione dei dati personali 
Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è contattabile all’indirizzo mail 
dpo@regione.emilia-romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 30. 
4. Responsabili del trattamento 
L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di 
cui manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli 
esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, 
ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 
Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi a 
"Responsabili del trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il 
mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.   
5. Soggetti autorizzati al trattamento 
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato del 
trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti 
alla concreta tutela dei suoi dati personali.  
6. Finalità e base giuridica del trattamento 
Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo 
svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del suo consenso. 
I dati personali sono trattati con la finalità di valutare l’interesse a aderire all’<<Avviso pubblico per la selezione 
dei Comuni e delle Unioni di comuni potenzialmente interessati ad attivare gli uffici di prossimità>>. 
7. Destinatari dei dati personali 
I suoi dati personali non sono oggetto di comunicazione o diffusione.  
8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea. 
9. Periodo di conservazione 
I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità 
sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta 
pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, 
da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito 
delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per 
l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene 
10. I suoi diritti 
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 
- di accesso ai dati personali; 
- di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano; 
- di opporsi al trattamento; 
- di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali 
11. Conferimento dei dati 
Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. 


